IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Purificherà la nostra coscienza dalle opere di morte
Il sangue dei tori e dei vitelli, che ogni giorno veniva offerto al Signore per la purificazione dei peccati, liberava l’uomo dalla sua colpa, ma lui rimaneva nella sua vecchia natura di peccato, incline al male, pronto a peccare di nuovo. La sua era una fragilità di natura, essendo stata, questa, indebolita dal peccato delle origini. Il sacrificio toglieva il peccato, ma non modificava la natura. Tutti questi sacrifici è come se fossero opere morte, perché incapaci di dare una nuova vita. D’altronde sarebbe stato un vero controsenso pensare che il sangue di un animale potesse dare vita vera all’uomo. Il sangue dell’animale era segno della vita, ma non dava vita.
Diverso invece è il sangue di Cristo Gesù. Questo è sangue di Dio. Esso è la stessa vita di Dio che viene offerto al Signore come sacramento di vita per ogni uomo. Immerso in questo sangue divino l’uomo si ricarica di tutta la vita di Dio. La sua natura è trasformata in vita nuova, viene resa partecipe della divina natura, può iniziare un cammino di purissimo amore, lontano da ogni peccato, ogni trasgressione, ogni opera di morte. Da ora può solo compiere opere di vita. La differenza sta nel sangue. Nell’Antica Alleanza il sangue era di un animale, sangue morto. Sangue senza vita divina. Nella Nuova Alleanza il Sangue è di Dio, Sangue vivo. Sangue di vita divina che divinizza e trasforma chiunque si lascia immergere in esso.
Certo, anche la prima alleanza aveva norme per il culto e un santuario terreno. Fu costruita infatti una tenda, la prima, nella quale vi erano il candelabro, la tavola e i pani dell’offerta; essa veniva chiamata il Santo. Dietro il secondo velo, poi, c’era la tenda chiamata Santo dei Santi, con l’altare d’oro per i profumi e l’arca dell’alleanza tutta ricoperta d’oro, nella quale si trovavano un’urna d’oro contenente la manna, la verga di Aronne, che era fiorita, e le tavole dell’alleanza. E sopra l’arca stavano i cherubini della gloria, che stendevano la loro ombra sul propiziatorio. Di queste cose non è necessario ora parlare nei particolari.

Disposte in tal modo le cose, nella prima tenda entrano sempre i sacerdoti per celebrare il culto; nella seconda invece entra solamente il sommo sacerdote, una volta all’anno, e non senza portarvi del sangue, che egli offre per se stesso e per quanto commesso dal popolo per ignoranza. Lo Spirito Santo intendeva così mostrare che non era stata ancora manifestata la via del santuario, finché restava la prima tenda. Essa infatti è figura del tempo presente e secondo essa vengono offerti doni e sacrifici che non possono rendere perfetto, nella sua coscienza, colui che offre: si tratta soltanto di cibi, di bevande e di varie abluzioni, tutte prescrizioni carnali, valide fino al tempo in cui sarebbero state riformate. 
Cristo, invece, è venuto come sommo sacerdote dei beni futuri, attraverso una tenda più grande e più perfetta, non costruita da mano d’uomo, cioè non appartenente a questa creazione. Egli entrò una volta per sempre nel santuario, non mediante il sangue di capri e di vitelli, ma in virtù del proprio sangue, ottenendo così una redenzione eterna. Infatti, se il sangue dei capri e dei vitelli e la cenere di una giovenca, sparsa su quelli che sono contaminati, li santificano purificandoli nella carne, quanto più il sangue di Cristo – il quale, mosso dallo Spirito eterno, offrì se stesso senza macchia a Dio – purificherà la nostra coscienza dalle opere di morte, perché serviamo al Dio vivente? (Eb 9,1-14). 

La religione è differenza. Se non facciamo la differenza tra il sangue di un bue, un vitello, un agnello, un capretto, una tortora e il Sangue preziosissimo di Dio, versato da Cristo Signore, allora è segno che manchiamo di saggezza, sapienza, intelligenza. Siamo stolti, insipienti, ciechi mentali, sordi spirituali. Se non facciamo la differenza tra una religione di odio, terrore, delinquenza organizzata, legalizzazione dei genocidi e di quanti non appartengono alla propria razza e la religione dell’amore, della misericordia, della pace, della verità, è segno che non abbiamo alcuna capacità di discernimento. Siamo senza lo Spirito di sapienza, scienza, conoscenza, intelletto, verità. Siamo incapaci di ogni sano discernimento.
Se diciamo che vi è un solo Dio e che il nostro Dio è uguale al loro Dio, allora è giusto che ci chiediamo: il Dio che semina odio è forse uguale al Dio che dall’odio si è lasciato crocifiggere? Non può essere che lo stesso Dio crocifigga e si lasci crocifiggere, produca e fomenti l’odio e nello stesso tempo predichi l’amore e la pace. In questo ragionamento vi è qualcosa che non funziona. Dio non può essere uno e manifestarsi in mille modi in contrasto tra di loro. O è il Dio dell’amore, della verità, della misericordia, della compassione o è il Dio dell’odio, della vendetta, del terrore, della morte. Il Dio della morte e il Dio della vita non sono lo stesso Dio. Questa differenza va fatta. Uno è il Dio che si è rivelato. L’altro è un pensiero, un idolo dell’uomo. Tra l’idolo e Dio vi è grande differenza. Costruirsi un Dio e accogliere il vero Dio non è la stessa cosa. Ma soprattutto il vero Dio è uno e trino e Cristo è il suo Figlio eterno. Se Dio è uno, Cristo chi è? Tutti coloro che affermano che vi è un solo Dio, crocifiggono oggi il Figlio di Dio.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci persone dal sano discernimento.
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